
SPORT 

Formula 1 
Gran Premio 
d'Italia 

Sa BERGER 
(Agi, Ferrati) 
V26"654 

18 CHEEVER 
(Usa Arrows) 

1'27"660 

1 PIOUET 
(Bra, Lotus) 
V28"044 

19 NANNINI 
(Ita. Benellon) 
1'28"958 

^• j^ j l . -*fe-g# -t&Bf ^^Bjl.-
27 ALBORETO 

(da. Ferrari) 
1'26"9B6 

17 WARWICK 
<GW. Arrowi) 
1'27"B15 

20 B0UTSEN 6 PATHESE 
(Bel. Benétton) (Ita. Williams 
l'28"870 V29-435 

A Monza discorso di investitura 
del presidente che colloca 
i suoi uomini al vertice 
Cappelli sostituisce Piccinini 

Alla Ferrari comincia Fera Ghidella 
«Cambia l'organizzazione, ma la tradizione e l'orgo
glio restano gli stessi». Il vocione dì Franco Gozzi, 
capo ufficio stampa della Ferrari, propone la mozio
ne dei sentimenti per questa scuderia che affronta un 
cambiamento d'epoca. Gozzi sventola la bandiera 
della continuità, mentre sotto un tendone Marco Pic
cinini prima e Vittorio Ghidella poi, tracciano il profi
lo organizzativo delia Ferrari senza Ferrari. 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPÉCELATRO 

• i MONZA, Azionista di pe
so fi consigliere d'amministra* 
zione di una banca monega
sca, Marco Piccinini non ha dì 
certo problemi economici per 
Il Muro. Il suo problema, 
semmài, è quello di mantene
re prestigio e potere in questa 
Ferrari che ha sempre più 
l'impronta della Fiat. Da Ieri la 
voce è diventata ufficiale: a fi-
ne stagione, Piccinini lascerà 
l'Incarico di direttore sporti
vo. «Avevo già chiesto io, a 
SUO tempo * ci tiene a precisa
re -, di abbandonare la For
mula uno. Ma resterò alla Fer
rari con un ruolo meno visibi
le, duello di consigliere del 
presidente». Una promozione 
o un ridimensionamento del 
suo potere? «Ma io non ho 
mal avuto potere», è la sua ri
sposta. 

Direttore sportivo per undi
ci anni, qualcosa come 180 
Gran Premi alle spalle, il seen
ne Marco Piccinini assumerà 
ufficialmente la carica dì re
sponsabile degli affari pubbli
ci, locuzione presa in prestito 
dalla burocrazia americana 
per indicare chi si occupa dei 
rapporti con enti, istituzioni e 
cosi via. Siederà, in pratica, al
la destra del presidente Vitto
rio, Ghidella. Apparirà in pub
blico meno, molto meno, ma 
avrà la possibilità di agire nel
la penombra degjl uffici e po
trebbe tentare di assurgere a) 
rango di eminenza grigia, un 
Richelieu per il potenziale Re 
Sole dell'impero Fiat. Ma è 
diffìcile pensare che Ghidella, 
si lasci incantare dall'eloquio 
fiorito e sornione dell'ex di
rettore sportivo. 

È un'epoca di transizione 
per la Ferrari. Il passaggio 
dall'età dell'artigiano alFetà 
dei manager viene illustrato 
da Ghidella: «Sì va verso l'or
ganizzazione di ruoli precìsi, 
non più legata ad una perso
na, ma ad un modo dì opera
re». Questa la filosofìa che 
ispira lo sconvolgimento del
l'antico assetto organizzativo: 
Enzo Ferrari è definitivamente 
consegnato alla storia. 

Il posto di Piccinini sarà 
preso da Piergiorgio Cappelli, 
già responsabile della gestio
ne del settore corse. Nei primi 
tempi, Cappelli sarà tenuto a 
balia dallo stesso Piccinini, 
che trasferirà il suo know how 
all'uomo-Fiat, e dal giovanissi
mo Pierpaolo Gradella, eleva
to al rango di segretario spor
tivo. «Ma Cappelli non ha bi
sogno di aiuti - puntualizza 
Piccinini -. È un manager di 
grandi capacità. Comunque, 
io non sparisco. Resto li e sarò 
pronto per ogni consiglio, 
supporto, intervento necessa
rio. La mìa esperienza non va 
perduta». Un'esperienza che, 
Piccinini non si stanca di ripe
terlo, ormai comincia a pesar
gli. «Da undici anni non faccio 
che viaggiare». 

Il nuovo ruolo farà di Cap
pelli il rappresentante della 

Ferrari a livello più alto, cioè 
nel comitato esecutivo della 
Federazione internazionale 
sport automobilistici (Fisa), 
dove un membro della Ferra
ri, fino al termine detta stagio
ne Piccinini, siede in perma
nenza accanto a Bernie Eccle-
stòne e a Jean Marie Balestre, 
decidendo in pratica i destini 
della Formula uno. In questo 
modo, la volontà della Fiat, di 
concerto con quella degli altri 
due santoni della Formula 
uno, informerà regolamenti, 
procedure e destinò della 
competizione. I rapporti con 
la stampa continuerà a curarli 
Franco Gozzi, attuale capo uf
ficio stampa, ma il servizio sa
rà riassorbito nel settore delle 
relazioni esterne, quindi sotto 
il diretto controllo di Ghidella. 

Una riforma dell'organizza
zione avviata già dal giugno 
scorso, quando a Maranello 
giunse un consistente plotone 
di uomini del management 
Fiat, rafforzati in seguito da 
acquisti sul mercato interna
zionale dopo la diaspora di 
tecnici - da Postlethwaite a 
His - avversi all'inglese John 
Barnard. «Ma non è che abbia 
il pallino degli stranieri - spie
ga Ghidella -. Vedo di buon 
occhio l'idea di un team italia

no, ma i tecnici si prendono 
dove ci sono». Ambizioso ed 
estroverso, Ghidella proietta 
la sua ombra sulla nuova Fer
rari che sottopone ad un robu
sto body-building per farla 
tornare ai fasti di un tempo. 
Ghidella parla e cancella ogni 
dubbio.. Il prototipo di Ber
nard? «E una vettura che pro
mette bene. Certo, abbiamo 
un anno dì ritardo, ma stiamo 
recuperando. Essere competi
tivi, comunque, sarà molto 
difficile il prossimo anno». 1 
rapporti col tecnico inglese? 
«Ottimi». L'antenna tecnologi
ca di Cuìidòrf? «Un investi
mento con tecnologie moder
nissime non meno buono di 
Maranello». 

Parla, spiega, rassicura. Si 
conferma manager scaltro e 
lucido. E la sua ombra si 
proietta non solo sulla Ferrari, 
ma anche sulla Fìat. Entro il 
1991, Gianni Agnelli lascerà la 
presidenza al fratello Umber
to e la carica di amministrato
re delegato della Fiat dovreb
be passare appunto a Ghidel
la. Che ha, secondo recenti in
discrezioni, un fiero avversa
rio nell'attuale amministratore 
delegato, Cesare Romiti. Ma 
Ghidella lo nega: «I rapporti 
con Romiti? Buoni, come 
sempre». 

GLI ALTRI 
c a p f c r 6' Nakailma (Lotus) 

fila OT'570 

7' MartlnijMinardl) 
«la l'30"125 

Schnelder r 
1'30"161 

8' GMnzanl(Zakspeed) 
fila 130-476 

9> De Cesaris^ 
fila I'30"5f30 

Perez Sala (Minardi) 
1'30"698 

10* Alliot (Lolal 
«la 1'30"962 

Caffi 
V31"l 

11' Schlesstr(Wlllama) 

ina ramo 

12" ArnouxILtarer) 

dia rarste 

Dalmas (Lola) 
1'32''686 Il *'W, 

IO* «polf pqsitifp»* poi i soliti 

E' il Senna eli record 
Prost e gli atei g u a r i i 

DAI NOSTRO INVIATO 

& * , « . . 
* * * 

•Hi 
CMddU con Berser ieri a Moni* 

H MONZA. A nove minuti 
dalla fine delle prove cro
nometrate, Alain Prost è 
uscito di pista in curva ed è 
letteralmente affondato nel
la sabbia. Sono afiondate 
così le speranze di riscossa 
del francese, che tentava 
rabbiosamente In quegli ul
timi minuti di strappare la 
potè position al solito, im
placabile Ayrton Senna, 
Con un l'26''428, il france
se si è dovuto accontentare 
del secondo posto, mentre 
il brasiliano ria stabilito un 
record, conquistando la sua 
decimo pale position sta
gionale. Con 99,99 prebabi-
fila su cento, Senna vincerà 
oggi il Gran Premio di Mon
za è stabilirà un altro re
cord: otto vittorie in una so
la stagione. La marcia trion
fale del brasiliano ha soffo
cato ormai il coté agonisti
co di questo campionato 
mondiale di Formula uno 
ed ha interesse solo in se, 
per quello che il pilota bra

siliano riuscirà a combinare 
in queste ultime cinque cor
se, mietendo vittorie e re. 
cord che sarà difficile egua
gliare. 

La Ferrar) si era presenta
ta con qualche ambizione 
qui a Monza. Il motore ri
messo a punto nel Centro 
ricerche Fiat aveva ridato 
fiato ai sogni di gloria. Ma, 
come sempre, le vetture di 
Maranello si sono dovute 
accontentare del terzo e 
quarto posto con Gerhard 
BergerO'26"654)e Miche
le Alboreto (l'26"988). È 
vero, come aveva detto Ber
ger, che il distacco dalle 
McLaren diminuisce sem
pre, ma questa rincorsa fini
sce per somigliare sempre 
più alla storia dì Achille pie' 
veloce che jnséjjue la tarta
ruga: il semidio ridurrà sènV 
pre più il distacco, ma riofi 
riuscirà mai a raggiungere 
l'animale. Tutt'al più Berger 
ha qualche segreta speran
za di raggiungere Alain 

Prost, il cui morale dopo 
l'ultimò episodio, dovrebbe 
essere sotto i tacchi. E già in 
Belgio, del resto, l'austriaco 
aveva tentato di fare la sua 
corsa sul francese. Berger ci 
aveva provato già durante le 
prove. AlboretOi «-deluso: 
terzo venerdì,, ieri è sta,|p/ì-
messo in riga e si ritrova an
cora una vòlta quarto. 

Sulla pista di Monza la su
periorità dei motori tMrbd'è 
apparsa schiacciante. Dopo 
McLaren e Ferrari, ecco i pi
loti della Arrows, Eddie 
Cheever (quinto con 
l'27"660)eDerekWarwick 

'(sestocon l'27"815); Setfc 
mo Nelson Piquet 

ìjO'28"044),; Bisogna scen< 
aere ^all'ottavo posto per 
trovare un motore aspirato, 
quello della Benetton di 
Thierry Boùtsen ( l '28 "870) 
che ièri ha riacciuffato Nan
nini (nono con i'28"958). 
Seguono Riccardo Patresé 
(l'29"435) e Ivan Capelli 
(l'29!'696). Oggi alle 15 il 
via: 51 giri per uh totale di 
295,800 chilometri. p c , C . 

; Vt)l3, .>8nCOni Niente da fare per i neozètande-
aal i Usa s i d e " a •Siganleseà» .New 2ea-
, | i ' land» nella Coppa America (Ja 
ld C 0 p p 3 foto mostra in mòdo eloquènte 
A m m i r a la differenza tra le due barche). 
« I l i c i i m g rimasta agli Usa che sono ag-
^^^^^^^^mm^^^~ giudicati ieri anche la/seconda 

delle tre regate in programma 
per questa sfida finale. «Star and Scripes*, il catamàranò,amen-
cano, aveva lamentato un certo, ritardò, iniziale. Ma poi Conner 
ha posto il suo catamarano del San'Diegó Yacht Club davanti 
alia barca avversaria, concludendo con un vantaggio di 2IV 
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Centramerica: 
Le strade difficili della libertà 

13 settembre 
Omaggio a Monsignor Romero 

con Padre Rullilo Sanchez (Salvador), Ettore Masina (Sin. Indi. 

I diritti umani fondamento di ogni democrazia 
con Osvaldo Enriquez (Guatemala), Jorge Arturo Rejna (Honduras), 
Silvia Predo (Nicaragua), Miguel Saents (Salvador), Renato Sandri. 

14 settembre 
Cuba: trenfannl di rivoluziona 

con un esponente dell'ufficio politico del Pc cubano intervistato da 
Saverio lutino e Nuccio Ciconte. 

15 settembre 
Salvador: la difficile atrada delia democrazia 

con Ruben Zamora (Salvador) intervistato da Mimmo Candito e Gianni Serena. 

16 settembre 
Nicaragua: dieci anni di rivoluzione aandinista 

con Henrique Lopez (Nicaragua) intervistato da Maurizio Chierici, 
Philippe Geylin, Guido Vicario. 

17 settembre 
Le donne, forza dell'America Latina 

con Gladys Baez (Nicaragua), Stella Ortlz (Cile), Livia Turco. 

1B settembre 
Nicaragua deve vivere 

con Henrique Lopez (Nicaragua), Ruben Zamora (Salvador), 
Graziano Mazzarella Nilde lotti. 

L'mimo programma detta Festa può essere richiesto alla Federazione di Genova del Pel 

«La Juve è tàrém con Zavarov» 
••FIRENZE. Ha vinto una 
volta dì più, Rinat Dassaiev. 
Anche se forse non se ne è 
neppure reso conto. E non 
perchè nella sua brillante car
riera di portiere le vittorie, in 
porta per la sua nazionale o 
per lo Spartak sono state tan
te, ma perchè nessuno tra chi 
lo ha incontrato ieri a Firenze 
è riuscito a immaginare uno 
dei nostri campioni cosi a pro
prio agio alle prese con una 
vera e propria conferenza-
stampa. Dassaiev ha risposto 
con una disinvoltura che è la 
prova di una grande maturità 
e sicurezza, senza imbarazzi. 
E arrivato con Zavarov, torna 
da solo, ma senza invidiare il 
compagno che resta alla Juve. 
«lo non avrei accettato le con
dizioni offerte a Zavarov, un 
trattamento economico così 
diverso dai calciatori italiani, 
non mi sembra giusto. 1200 
dollari è uno stipendio non 
adeguato alla sua classe». 
Quello dei soldi è un argo
mento che sta molto a cuore 
ai calciatori delt'Urss. E Das
saiev non ha avuto difficoltà a 
parlarne." E' veramente deci
sivo che i club diventino indi
pendenti economicamente, 
Lobanovski si sta battendo 
per questa svolta, abbiamo fi
ducia. Dal primo gennaio 
cambierà anche la nostra con* 
dizione, nascerà una associa
zione che raggrupperà tutti 
coloro che operano nel calcio 
professlonsitico, con compe
tenze e diritti nuovi». Su questi 
argomenti tante domande da 

Una giornata davvero speciale per Rinat Dassaiev, 
una giornata da protagonista nei panni di «amba
sciatore dell'amicizia tra popolo russo e italiano», 
assolutamente a proprio agio nel ruolo di chi deve 
raccontare un mondo, quello del calcio sovietico, 
di cui si parla molto in questi giorni. A Firenze, alla 
festa dell'Unità, ha risposto per ore alle domande 
del pubblico e dei giornalisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

Dasajev firma autografi alla Festa dell'Unita 

parte della gente mentre i 
giornalisti hanno cercato di 
capire cosa stia avvenendo sul 
fronte dei trasferimenti. «In fu
turo arriveranno altri giocato
ri, non Protassov, forse Bela-
nov , forse Demianenko e 
Bessanov». E Dassaiev? «Cre
do proprio di no, perchè in 

Italia ì portieri sono bravi , il 
livello è alto come dimostra 
Zenga che, considero con 
Pfaff e Schumaker uno dei mi
gliori in assoluto. Per me ci 
sono state delle richieste da 
parte del Siviglia, ma l'offerta 

è stata giudicata Insufficente. 
Negli ultimi giorni sì sono fatti 
avanti i dirigenti del Bordeaux 
e del Reàl Sociedad-. Ma, sol
di a parte, è davvero tanto am
bito il calcio italiano? -E' un 
calcio importante perchè qui 
ci sono tanti campioni; il livel
lo del gìoCo sta crescendo, fi
nalmente c'è una evoluzione 
e non siete cosi difensivisti. Il 
nostro è ancora un calcio più 
spettacolare, ma l'atteggia
mento dei calciatori è condì* 
zionato 'dal rapporto' con i 
club, non c'è vero professio
nismo e i calciatori: non si im
pegnano al massimo come 
qui. E questo non va bene. In
troducendo incentivi econo
mici potremo superare questo 
vuoto che ci separa dal calcio 
occidentale e che ha un peso 
sui risultati. Da un prolessión-
sita pagato molto si può pre
tendere il massimo*. Un salto 
che condizionerà Zavarov? 
•E' un giocatore di grande ta
lento, ma per luì non sarà faci
le, Vedo per lui un primo anno 
pesante. Qui tante cose sono 
diverse». Stress, partite da cui 
pare dipenda il destino del 
mondo, stampa incombente? 
«Quello del rapporto tra stam
pa e calcio è per un calciatore 
sovietico una novità- Ma la 
mia speranza è che le cose 
cambino anche da noi, che 
sui giornali si parli di calcio, 
non solo dei giocatori, ma dei 
problemi del nostro sport che 
è quello più seguito dal pub
blico». 

Lang e Piasecki sul podio del «Baracchi» 

La «classica» a cronometro 
dominata dal duo Piasecki-Lang 

Il «Baracchi» 
p^stoniero 
Ifaidriest si adegua 

OINO 8ALA 

• e TRENTO. Due polacchi 
sul podio del Troleo Baracchi, 
due atleti da anni in maglia 
Del Tóngo, dominatori di una 
.gara sènza emozioni poiché 
Piasecki (tresco campione 
mondiale dell'inseguimento) 
e' Làng hanno tenuto salda
mente ilcomando dall'inizio 
alla fine, hanno raggiùnto il 
traguardo con un'azione sem
pre composta, con un ritmo 
equivalente alia media di 
50.262 che s'avvicina al pri
mato realizzalo da' Mòscr-Hi-
naùli (50,591) nell'edizione 
'84. Un successo squillante, 
un trionfò sottolinealo da 
grandi differènze: a l 'Sl" tro
viamo Matti gli svizzeri Gisl-
ger-Stutz, a 2'08" i francesi 
Mottel-Marie, a 2'I4" il nostro 
RjndriesVe l'australiano Pel-
peVepiu lontani tipi che alla 
vfgiliaserhbtaveno in lizza per 
.là'vittoria, vedi Nìjdam-Van 
Hoojdonck con un vuoto di 
5'47", vedi Rooks-Theunisse 
staccali di S'52". Un Baracchi 
xhe àncora una volta hàxon-
fermato le sue regole e le sue 
difficoltà, confermato che 
non è .possibile rimanére a 
galla quando fiancano le 
buone condizioni, quando e 
scarsa la potenza, fase essen
ziale per ottenere una buona 
azione e una buona intesa. 
Piasecki e Lana, insomma, vo
lavano e gli altri avevano un 
i«eto«-di.pjeeata-«tadfalas 
Fondriest? Era alla sus'iJrirrra 
esperienza e il piazzamento 
ottenuto noh mi pare un risul
tato umiliante perii .ràgĵ zzpin 
maglia iridata se .tenìambebn-
to che. anche il suo compa
gno, pur generoso, non si era 
mai cimentato in una prova 
del genere: 

Un po' di cronaca per spie
gare come si è sviluppata la 
corsa, Partenza da Borgo Val-
sugana In un pomeriggio sorri
dente per i suoi cento, mille 
colori e.'prpcedendb.su:stràde 
.che lagnavano splendide val
late, ecco il tic tac delle lan
cette a segnalare come proce-
devahp,le. tredici coppie jn liz
za, ecco un.awio che in quel 
di Percine,:Cìpè dopo'23 chi
lometri e .mezzo di competi-
zione, è favorevole a Piasecki-
Lang col tempo di 27'23". Se
guono Gisiger-Stutz a 9 ", Mot

tet-Marie a 21", Wechselber» 
ger-Kuum a 2'4'* e Fqhdrjest-
Peiper a ,37".' Mollo stacciti, 
addirittura in Juftlma P0$|f)p-
ne, RoóksrTh^^Isse, .anni
dati con uo ritardo di i j l s " . 
Poi ikontrollo di Aldeno (chi
lometri 51) e qui Piasecki-
Lang vantano un. moiaìne di 
47" su Mottet,Marìe( dT,Vtì5" 
su Kuum-Wechselberger e 
173'' su Fondrlesl*elr»r, Più 
avanti Gìsìger-Stutz guadagna
no terreno portandosi -a 33" 
dà Piasectó-Laftg'èVabbìamo 
l'impressione di utW lotta In
cettai di uria battaglia sul lilo 
del secondi, ma e 'àtìliànto 
'un'impressione perchèlri quel 
di 'Mbttareilo, dovè Rancano 
dqdlci chilometri alla conclu
sione, i due polacchi vengono 
accreditali di 1*22" sulprincl-
pali avversari, un vantaggio 
che cresce nell'ultimostratlo, 
uni Baracchi che Piasecki e 
Lang si aggiudicano fra gli ap
plausi di un pubblico che nel 
cuore di Trento rimpiange 
Moser, ma che guarda al do
mani con Fondriest. 

Un abbraccio Ira il vecchio 
campione e il giovane com
paesano scatena un uragano 
di evviva. Oggi la lesta dell'ad
dio di Moser con migliaia di 
partecipami che popoleùono 
Palù di Giovo, piccolo laJBe 
della Val di Cembra e ci Ama
ne da dire che nel Baracchi 
.femminile si sono-impeste 
"MarliCanìns e Francesce Gal-
, li.con.une media dlj4&582*u> 
ladjstanza di c|rca;28 ™ p -

. metri. Le due campio^e&e 
del .mondo hanno precedo 
di 44" le tedesche. Vàr<5n-
.camp-NlehausrdlSa1.'*,»* 
zere Schoenenberget-Cji* « di 
59" Bonanomi-Chìappa, 
Adesso per la grande, meravi
gliosa Canins ci vorrebbe il ti
tolo olimpionico. .,., • >• 

ORDINE D'ARRIVO 
1) MasecU-Ung chilometri 
96,600 I lhS5p19", medi* 
50,262| 1) Glslgtr-Slutl a 
l'Sl"; 3) Motwt-Marie a 
2'08"; 4 Fondrletl-Pelpw a 
l'14"; 5) K.um-Wechselber-
ler * 2'18"; «) Letll-GMrano 
a 4'23"i n Worre-PagnUi > 
4'46"; 8) NHdara-Vw Hooy-
donck a Va\ 9) Rooki-
Tkeunlne* a S'S2"i40.) Ber-
guno-Magnago a G'U". 

L'abbandono della. Evért per 
noie intestinali vedrà di frante 
nella finale femminile degli 
Open Usa la Graie la Sabatini 
(nella loto). Nelle semìfmàlìwia-
schili, dalle quali usciranno I due 
finalisti che scenderarmS" in 

™ campo oggi, sì affrontano Agassi 
e Lendl mentre il .vecchio» Wilander cercherà di fermate il 
sorprendente Cadili. Intanto la coppia Italiana Boscalto-Pesco-
solido ha sorprendentemente conquistato la finale. Se-la^vedrà 
con la statunitense Stark-Yancey. 

Tennis: 
Open Usa 
Oggi 
gran finale 
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